
La tragedia a Santa Maria Capua Vetere e in un paese vicino. L'assassino si e costituito 
L'uomo soffriva da tempo di nervi, nel 1984 era stato ricoverato in un ospedale militare 
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Strage della follia, sette morti 
Teme un imbroglio, spara a familiari e impiegati 
Sei morti ammazzali una persona deceduta per inlarto, 
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Parta il padre: ̂ L'unica volta che lo vidi sconvolto fu quando uccisero un suo collega»> 

«Assurdo, Domenico e sempre stato un timido» 
" t ^emprt. MaTo iimido mlroveno nservato ma non 
aveva nidi niOsStraro segni di squihbrio dicono i parenti 
di DomeniLo Cdv<î M> d ie MenTano a tapire il motivo 
delk strage II padre ricorda quando in una rivoitacar-
cerana -yii u*.<.i^ero un collega so»o gli occhn* mentre il 
re*pon:?db(le defla Conservarona Irnmobihare ncostrui 
see la seconda parie dell etudio e ratconta come si e 
salvalo 
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